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Premessa.
Questa lettera è inviata alle OO.SS. CGIL, CISL, e UIL ed ha come oggetto, una richiesta di incontro
urgente tra le OO.SS. sopra citate e tutti gli LSU dell’Ufficio del Territorio di Roma.
Lettera aperta.
Noi siamo circa 270 Lavoratori Socialmente Utili (geometri), in forza nell’Ufficio del Territorio di Roma,
il famoso “Catasto”.
Siamo stati chiamati (tramite l’Ufficio di Collocamento di Roma) dal Ministro delle Finanze on. Vincenzo
Visco, nel già lontano 12 ottobre 1998.
Bisognava riordinare l’arretrato urbano in materia di “classamento u.i.u.” e di conseguenza le “rendite
catastali”. Forse dire riordinare è un po’ poco.
Fin dal primo giorno di lavoro, capimmo che l’arretrato suddetto era enorme. D’altra parte l’ultimo
censimento in materia catastale risaliva agli anni trenta. Dopo tale censimento, negli anni a seguire, il
lavoro di aggiornamento andò talmente piano che in poco tempo si arrivò al collasso dei giorni nostri.
Perché gli uffici del catasto andarono “piano”, al momento rimane un mistero.
O forse non è un mistero.
Diciamo che i tecnici in forza al catasto che si sono succeduti, dagli anni trenta, agli anni novanta, non
erano in numero sufficiente per svolgere un  lavoro, che abbisognava di personale tecnico e con specifiche
qualifiche. Sicuramente hanno fatto del loro meglio, ma il fatto, chiaro ed inconfutabile, è che per azzerare
l’arretrato catastale, si è dovuto ricorrere a nuove forze lavorative; appunto i Lavoratori Socialmente Utili,
con Diploma di geometra. Il lavoro è stato svolto, ed a tutt’oggi, l’arretrato azzerato.
Qual è stata la “ricetta” di tale successo?
Semplice, la voglia di noi LSU di lavorare, e di farci notare per la nostra professionalità, e per il nostro
lavoro (coadiuvati dai tecnici del catasto).
Si, il LAVORO, è questo che ora noi LSU-UT chiediamo;
- non lo chiediamo per riconoscenza:

anche se ne avremmo il diritto, visto che con il nostro lavoro, abbiamo fatto guadagnare al Ministero
delle Finanze, e di conseguenza alla popolazione Italiana, miliardi e miliardi di entrate erariali, (e con
l’attuale momento economico non ci sembra poco)

- non chiediamo un lavoro per acquisita competenza in materia;
anche se dopo circa un anno e mezzo di lavoro, noi geometri LSU abbiamo maturato una
professionalità ed uno spirito lavorativo, che sarebbe un “delitto” buttare al vento.



Chiediamo un lavoro, solo ed unicamente perché è il LAVORO che ci interessa.
Anche e solo per questo che abbiamo accettato condizioni iniziali di “paga” veramente minime.
Ora, dopo anni e anni di lotte sindacali a favore dei lavoratori, siamo regrediti ad una tipologia
lavorativa (LSU) veramente indecente; si lavora ma senza contribuzione INPS.
Ma lo ripetiamo, accettiamo anche questo, purchè si lavori. Al momento, il nostro contratto scade il 30
aprile 2000, poi tutti di nuovo all’ufficio di collocamento, e questo (ripetiamo) dopo un anno di lavoro
non è che ci fa sentire soddisfatti.
Che cosa chiediamo a CGIL, CISL e UIL :
- compattezza a favore dei lavoratori socialmente utili,
- compattezza tra le OO.SS. sopra citate.
E qui bisogna aprire un discorso a parte. Certo il momento politico del sindacato CGIL ,è delicato.
Infatti essendo per cultura politica molto legato all’attuale Governo D’Alema di centro sinistra, in
alcuni casi ne deve condividere obbligatoriamente scelte ed obiettivi, non sempre favorevoli ai
Lavoratori Socialmente Utili. Comunque essendo un Sindacato “storico” sicuramente riprenderà la
giusta via, che è quella di difendere tutte le categorie dei lavoratori e in special modo chi il lavoro lo
sta perdendo.
Perciò compattezza tra i sindacati confederati,  noi siamo pronti come Coordinamento LSU-UT a
lavorare per il nostro futuro, trainando per inerzia, anche gli stessi sindacati se ce ne fosse bisogno.
Non si può perdere l’occasione di smarrire questa nuova forza lavorativa che si chiama LSU.
C’è tra noi gente valida e motivata, anche sotto il profilo sindacale, e questo può far comodo a
rilanciare i sindacati stessi.
Noi non diciamo che bisogna ritornare agli scioperi e alle lotte degli anni ’70 per difendere il lavoro,
ma è chiaro che il momento è delicato. Ripetiamo, subito compattezza sul fronte lavoro –LSU.
Basta con la politica finalizzata alla “politica stessa” , CGIL, CISL e UIL devono ora farsi carico delle
aspettative di tanti futuri disoccupati LSU (nel  nostro caso 1800), che in un mare di tempesta come è
il “calderone LSU” devono trovare nei sindacati il “FARO” che li guidi nel porto giusto, che si chiama
“LAVORO”.
Per questo il Coordinamento LSU-UT  di Roma nella persona del suo rappresentante Marco Cavicchia
chiede subito un incontro urgente con le OO.SS. insieme al Coordinatore nazionale LSU-UT Federico
Righi.
Si aspettano riscontri.
Scusate se nella lettera appare troppo  la parola “LAVORO”. Grammaticamente è sbagliata, ma
perdonateci in questo momento il lavoro è il primo pensiero con cui ci alziamo la mattina, e per tutta
la giornata è la nostra unica preoccupazione.

Roma ………………………..

           TUTTI I TECNICI LSU DELL’UFFICO DEL TERRITORIO
                                                  DI ROMA

         ADERENTI AL COORDINAMENTO LSU-UT         
        (relazione a cura di Marco Cavicchia LSU-UT)

P.S.
 “pensierini di un LSU”
Gli LSU sono come un figlio indesiderato
Se n’è abusato per ingordigia, visto il poco costo
Ora non si riesce a liberarsene, visto che si è contro l’aborto
Perciò, nelle famiglie dove mangiano cinque figli può mangiare anche il sesto.
In fondo si tratta di un piatto di minestra in più, e non è traumatico nell’economia
Di una famiglia cristiana.
E gli LSU, di minestra scotta ne mangiano di tutti i santi giorni
“ fine pensierino di un LSU”


